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Tennis: Torneo WTA 
(Eastbourne - Ottavi di finale)
Calcio: Mondiali 2010;  
Soccer City
Tennis: Torneo WTA 
(Eastbourne - Ottavi di finale)
Calcio: Mondiali 2010; 
Honduras - Cile

Basket: L.A. Lakers - Boston 
(NBA Finale)
Tennis: Torneo WTA 
(Eastbourne - Ottavi di finale)
Calcio: Mondiale 2010;  
Spagna - Svizzera
Tennis: Torneo ATP 
(Eastbourne - Ottavi di finale)

Rubrica: Mondiale Rai Sprint
Tennis: Torneo ATP 
(Eastbourne - Ottavi di finale)
Rubrica: Mondiale Sera
Calcio: Mondiali 2010; Sud 
Africa - Uruguay
Rubrica: Notti Mondiali

CALCIO n IL LODIGIANO AMMINISTRATORE DELEGATO DELLO SPEZIA HA FESTEGGIATO DOMENICA LA PROMOZIONE IN PRIMA DIVISIONE

Jacopetti corona un sogno chiamato C1
«Ho vissuto un’esperienza unica, che finora avevo visto solo in tv»

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA CONQUISTA IL TITOLO NEI 5000, I LODIGIANI CAVALLARO E GALLEANI SUL PODIO

Gelsomino tricolore Master
ROMA La “settimana santa dello
sport” di Roma ha visto protago
nisti anche gli atleti e le società
del Lodigiano. Dopo le finali na
zionali degli Studenteschi Cadetti
(mercoledì e giovedì) e il presti
gioso Golden Gala (giovedì), la cit
tà eterna ha ospitato da venerdì a
domenica sempre allo stadio
“Olimpico” i campionati italiani
Master.
Dopo la vittoria del 2009 (quando
correva per un'altra società),
Claudia Gelsomino, atleta classe
1969 avvicinatasi tardi all'atletica,
ha fatto il bis nei 5000 F40: la neo
fanfullina ha vinto in 18'04"76, cir
ca 16" più lenta di un anno fa a
Cattolica ma sempre imbattibile
per la concorrenza. Per la Fanful
la da annotare anche il nono po
sto di Fabrizio Marnini, 41enne
lodigiano che ha corso i 400 M40
in 55"51, in una gara dove per vin

cere sarebbe occorso un eccezio
nale 50"54: circa un secondo in
più del personale assoluto di Mar
nini, fissato a 49"49 nel 1990 e fino
a sabato scorso record di società
assoluto (ora cancellato dal 49"06
di Filippo Carbonera).
A medaglia anche il Brc Castiglio
ne, con i “gemelli” Vincenzo Ca
vallaro (classe 1960) e Gianpaolo
Galleani (1959). Nei 400 ostacoli
M50 Cavallaro, ossaghese con un
passato in Snam, ha centrato l'ar
gento in 1'09"11, proprio davanti a
Galleani, bronzo con 1'10"83. I due
hanno disputato anche i salti in
estensione. Nel lungo, gara in cui
è tricolore al coperto, Cavallaro
ha chiuso ottavo con 4.89, battuto
dal compagno, quarto a 5.06. Nel
triplo situazione invertita: Caval
laro sesto a 10.18, Galleani nono a
9.18.

Ce. Riz. La neofanfullina Claudia Gelsomino Vincenzo Cavallaro del Brc, secondo nei 400 ostacoli

GliOldRags incampostasera:
primoanticipocon il RajoRho
per unadoppia sfidadaplayoff
n Negli Stati Uniti il baseball si gioca pratica
mente tutti i giorni. In Italia è diverso, ma Old
Rags e Rajo Rho in queste due settimane in
trodurranno le partite notturne infrasettima
nali, agevolate anche dalla breve distanza che
divide logisticamente le due squadre. Il doppio
confronto che si sarebbe dovuto disputare a
Lodi sabato 7 agosto in occasione dell’ultimo
turno della stagione regolare viene infatti
“spalmato” in due serate, sempre a Lodi, oggi
e il 23 giugno. Stasera alle 20.30 (ingresso
gratuito alla Faustina) va quindi in scena ga
ra1. Un confronto ricco di significati, perché
le due squadre sono in lotta per un posto che
assicurerebbe loro la partecipazione ai play
off. Old Rags che sabato scorso sono scivolati
sulla classica buccia di banana, andando a
perdere il primo dei due confronti casalinghi
con i friulani dell’Europa. Coach Busalacchi
ha comunque risparmiato il lanciatore Mirco
Nodari, con il chiaro intento di chiedergli una
bella prestazione per l’importante gara di
stasera, che suona quasi come uno spareggio
per un posto al sole, da condividere probabil
mente con il super favorito Cus Brescia.

BASEBALL  SERIE B

LA SPEZIA Il calcio a La Spezia è
vissuto più come una “fede” che
come uno sport. Non è dunque
difficile immaginare cosa sia
successo nella notte fra domeni
ca e lunedì, quando la squadra di
calcio della città ligure ha battu
to il Legnano nella finale play off
di Seconda Divisione ed è stata
promossa al campionato supe
riore, l’ex Serie C1. Quasi sette
mila persone allo stadio “Picco”
per assistere alla partita, gente
in piazza fino alle 2 di notte, ca
rosello di giocatori e dirigenti
per le vie di La Spezia. «Insom
ma una specie di sogno ad occhi
aperti per uno che queste cose fi
nora le aveva viste solo in televi
sione  commenta il lodigiano Al
do Jacopetti, amministratore de
legato della società bianconera .
È stato un sogno poter vivere in
prima persona queste sensazio
ni, che sono frutto di un lavoro
lungo e immenso che però ha
portato alla tanto attesa promo
zione in Prima Divisione».
Il fallimento nel 2008 e la conse
guente caduta dalla Serie B sono
rimaste cicatrici indelebili per il
popolo ligure. Poi l'ingresso del
patron Volpi e di Jacopetti (che
aveva lasciato l’importante inca
rico di coordinatore dell’area
tecnica del settore giovanile del
la Sampdoria) con l'intento pre
ciso di risollevare le sorti della
squadra. Si arriva così fino agli
spareggi di quest'anno dopo il
secondo posto in campionato:
«Effettivamente è stata una sta
gione soffertissima  spiega lo
“Zar” Jacopetti . C'è stato il
cambio in corsa in panchina tra
Attilio Lombardo e mister Ful
vio D'Adderio, poi sembravamo
essere vicini alla vetta, poi l'ab
biamo ripersa e infine questi
lunghi e sofferti play off». Anche
qui non è stato per niente sem
plice, perché gli aquilotti hanno
dovuto vedersela prima con il
Pavia e poi con il Legnano: «Nel
la finale abbiamo perso anche la
partita di andata, per cui non
era affatto facile riuscire a ri
montare il ri
sultato. Invece
poi con una ga
ra perfetta nel
nostro stadio
abbiamo ribal
tato la situazio
ne riuscendo a
portare a casa
un 20 impor
t a n t i s s i m o .
Non nascondo che sono stati atti
mi di pura tensione, perché la
posta in palio era altissima so
prattutto per una città come La
Spezia che aveva assolutamente
bisogno di tornare ad assapora
re un certo tipo di calcio». In po
che parole emozioni uniche, che
forse sarebbe bello un giorno po
ter vivere anche a Lodi con quel

Fanfulla che per quattordici an
ni è stata la “famiglia” di Jaco
petti: «Credo francamente che a
Lodi una cosa del genere sia im
possibile  attacca subito lo
“Zar” , perché la scala dei valori
è diversa. A La Spezia prima di
tutto viene la famiglia, poi il cal
cio. A Lodi invece ci sono una
miriade di cose che vengono pri

ma del Fanfulla, ci sono altri in
teressi e il calcio non attrae poi
così tanto. Altrimenti sicura
mente si potrebbe costruire
qualche cosa di buono. Il futuro?
Sicuramente è ancora qui, or
mai incomincio a diventare vec
chio, gli anni passano anche per
me».

Aldo Negri

L’ATTACCANTE ESPLOSO SUI COLLI È STATO DECISIVO DOMENICA CONTRO IL TORINO

Caracciolo riconquista la Serie A:
«Brescia ricorda San Colombano»

BRESCIA L'Airone è volato in Serie
A portando con sé un pizzico di
Sancolombano. Andrea Caraccio
lo, attaccante 28enne in forza al
Brescia, ha appena ottenuto la
promozione in A con le “rondinel
le” dopo un lungo percorso fatto di
fatica e sacrifici. E nonostante le
tante casacche blasonate indossa
te dal giocatore milanese, anche il
Sancolombano fa parte dei suoi ri
cordi indelebili. «Inutile dire che
vincere domenica sera è stato bel
lissimo  commenta Caracciolo do
po il successo ai play off contro il
Torino , è stata una gioia immen
sa poter contribuire al ritorno di
una squadra così gloriosa nel
massimo campionato italiano (suo
il secondo gol nel 21 sui granata,
ndr). Ma nei successi non dimen
tico mai il mio passato, che è im
portantissimo».
La carriera del giocatore milanese
era partita proprio da San Colom
bano, quando nella stagione
1998/1999 approdò alla società col
linare in Serie D e vi rimase per
due anni collezionando qualche
presenza. Poi il passaggio alla Pro
Vercelli in Serie C2 e il volo defini
tivo verso Brescia: 7 presenze e 3

gol con i lom
bardi, quindi il
trasferimento
al Perugia con 2
reti in 22 parti
te. Ma per l'at
taccante mila
nese niente è
come l'atmosfe
ra bresciana
dove respira
aria di casa, la
stessa sensazione provata anche
in collina agli ordini di Paolo Sol
lier. Così la sua esplosione arriva
nel 2003/2004 ritornando ancora a
Brescia, visto che in due anni di
Serie A mette il pallone in fondo al
sacco ben 23 volte. «Diciamo che
sono due ambienti molto simili 
commenta Caracciolo , che per
mettono di vivere bene il calcio e
di lavorare nel migliore dei modi.
Ovviamente a livelli differenti,
ma le due società hanno in comu
ne le splendide persone che le ge
stiscono».
Dopo la seconda avventura in ma
glia azzurra le grandi squadre si
accorgono di lui e il patron del Pa
lermo Massimo Zamparini fa di
tutto per portarlo al “Barbera”: in

Sicilia fa abbastanza bene, poi non
si ambienta a Genova sponda
Samp ed ecco di nuovo la decisio
ne di tornare a indossare la casac
ca azzurra per riportare in Serie
A la sua amata “Leonessa”. E lo
ha fatto mettendo insieme com
plessivamente 47 reti in tre anni:
«Sono sceso in cadetteria sola
mente per poter riportare la squa
dra nel massimo campionato 
commenta l'ex banino , magari ci
abbiamo impiegato un po' più di
tempo del previsto però ce l'abbia
mo fatta. È davvero una soddisfa
zione immensa».
E un salto a San Colombano ora
Caracciolo tornerà a farlo volen
tieri, se qualche anticipo di cam
pionato glielo consentirà: «Sono
rimasto in ottimi rapporti con
molte persone lì. Quest'anno avrei
voluto tanto presenziare alle cene
organizzate il venerdì sera ma per
noi quel giorno era di ritiro, visto
che le partite si giocavano di saba
to. Da quest'anno riuscirò a torna
re un po' di più a San Colombano e
chissà, se giocheremo in anticipo,
tornerò volentieri anche al “Ric
cardi”».

Al. Ne.

n «A livelli
ovviamente
differenti,
le due società
hanno in comune
le splendide
persone che le
gestiscono»

Andrea Caracciolo con la bandiera del Brescia al termine della finale dei play off con il Torino in cui ha anche segnato un gol

L’abbraccio tra Jacopetti e il giocatore Salvalaggio dopo la finale play off

«Qui prima viene la famiglia, poi la squadra:
a Lodi troppi interessi prima del Fanfulla»


